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,on conosce le così dette 
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Chi ^ 
|)perazìonì di leva? 

Iscrizione, estrazione del ; 
IO, visita, destinazione, sembrano 
le cose p ù semplici e piti ele
mentari (3eÌ mondo. 

Eppure, anche qui, Tingegno 
hurocfatico laa studialo il tjaodo 
lii rendere oscuro ciò che è chiamo, 
e di complicare anche i .meccani-
smì meno attrusi. 

Strano a rilevarsi, quelli che ci 
lono cascati sono princ^almento i: 
%edifci"-edì consigll,4tÌlt. : • . 
u I medici dovrebbero essere, per 
la nattìr^ stessa d^i loro^ studi, 
gli uomini pih apregiudicati ed l 
^eng.^ged^n^l; ma anch'essi, quando^ 
si lasciano impigliare nelle reti dei-
procedimenti burocratici raggiun
gono restremo limite della pedan
teria. , >; 

State a sentile qjiello che ,aq-
cadeva n@J!a vìsita dai coscritfcì. 
un egregio amico che Jo narra 

bella^toi^a^^ e^^oi facciamo no-
Sire le sue parole. 

C è una legge, ognuno lo sa, la 
quale determin£#4*diiettì per cui 
un giovane pub essere esonerato 
dal servìzio inilìtare. 

Questi diietti vanno di^lì^^Jnf 
due categorie. Gli uni sono ;ìnlài| 
nabill: chi è zoppo, o gobbo, o 
guercio, 0 tisico n^Jasciàalcunft^ 
speranza di guarigione. Gli l l t tP 
possono essere riparati col tempo: 

|chi è gracile quest'anno, per e-
sempio, Tanno venturo può essere 
rpjjusto e prosperoso. 

Perciò la legge ordina che si* 
scartino senz' altro i coscritti col-

certezza per un anno, e 
anche per 

Trascorso Tanno od lì biennio, 
e vinta la gracilità, il nuovo Con
siglio dì leva non poteva decidere 
che sui difetto da cui era moti-
V|JQ, il : r i n ^ , doveva <^gW»ffi 

! abile il costritto e mandarlo al 
corpo. , ' 

Giglio al corpo; Si trovava che 
" ^ v . . 

il soldato, guanto dalla gracilità, 
restava sempre guercio, sicché bi
sognava sottoporlo, ad̂  un 
esame, ed avviat-è pràtiche inteî -
minabilì col ministero della giier-
î a; pi# rìforma^f^, ed esòneffiHo 
definitivamente dal servizio mili
tare. 

quali sono tanta parte della buŝ s 
rocrazia che ci governa? 

MoltìyiratóE riso sullk circ^s. 
' ilf / " '<~- ^ ' " r ' ^ - f - , r ' - Y \ 

lare del mìhisìeró deìh guerra, 
perchè rivela una pedanteria irî ^ 

j - ^ I i - \ - K i t i " i i 

credìbile quanto grottesca ; ma' 
quando sì riiìfette che in tutto o 
per tutto siamo governati così.c'è 
da pensarci seriamente e da chiedi 
dere quando sarà che il governo 
verrà esercìtatOH'eramente dai pih 
intelhgentij e quando'sì vedrà meS' 
so al bando un formalismo gretto 
e morboso, che esautora e; ĉr%^̂  

r •• • ' - . - ^1 " . "1 ' r ' • * 

1 governi più serii e 
ben voluti. 

.-Sl^irfSsliìj^iSi - j ! ,_ 

.•>iaV: 

A narràde, sehipi'anò cose ih-
Aedil||^,^,g|mmeno j d j ^ 
apposta SI potrebbe immagmaré 
che Timtìectìiift della- pedanterìa 

^Mm^. a tajito 1 
Mà}BiSò|M{yù»a?èdéVé,®Ha^ 

0 SI vede il ministro déUa;guer-
tk che hs^j^m^é^im 

^Wl Selle" cireòlàrt.̂  a 
Vs 

•--m a l in proposito. 
' . Ed è proprio' partita V altro gìòr-
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im 

no 
quale ingiunge 

W 

osizione 
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) 

0 

piti da difetti in 
* i " "" 

che si rìnviino ad un secondo e* 
same coloro il cui difetto può scòm-
parire,,coy|ppo. 

Come si vede, la 
I " • 

dejl^ legge è chiara. 
Ma come si poneva mano alla 

sua applicazione? 
Si pr,esentava alla visita un co

scritto, il quWe, per esempio, era 
uercìo -6-'̂  nel tempo stesso graci-
e, e nasceva subito tra medici e 
nembri del Consiglio di leva ufil: 
-tranissima contesa. 

Come guèrcio, il coscritto do-
èva essere scartato. 
Ma, come gracile, poteva fra uâ  

nno possedere una costituziane 
il l'obusta. 
Non si pensava che guarito dal-
gracilìtà sarebbe pur sempre 

masto guercio ; si disputava in-
|.ce onde rimandarlo alT anno 

'fessimo per il divieto di pî ohî -
ile guarigione, e quei talentoni 
livafio a deliberare per il rì-

* ìando alla W à successiva ! 
Quali ne erano le conseguenze? 
Un povero giovane, che poteva 

fiulT istante aver dScisa la sua 

presentan,Q un ditello insanabile,, 
lina circoiare^vìga quale pròipisce 
cjie i medici i:jfî ^^ °̂ ad altro e-
Sa^jj per un difetto dubbio, ì co-
scfitìi che già sono colpiti da dî i 
fetti insanabUì e perciò hanno pie 
no diritto àlT esenzione. 

• \ 

Questa circolare è̂̂^ una vera ri-
veìazi61é. 

Chi sa quanti guerci, quanti 
storpìi, quanti gafejpi, quanti zop
pi, quanti tubercolósi vennero ri
mandati da una leva alT altra, per
chè il ministero dovesse esserne 
informato I 

{Agenzia Stefani) 
•. {ÀlVeè 
Atsne, 6. r- liS pPovenÌQnge daU' I-

taliaiSono sottoposte a quarantilà dî  
10 giorni. 

ÀTÌàSt 6. -^ Ieri (Jliè decsSài. 
Marsiglia, 6, — Gre 11:55 ant. — 

Da ìerséra 3 decessi. 
^6ÌffU«Ì 6. — Ore éUO pom. — 

Dàlia i l due dae©ss(. Oĝ f alTospè-
dMÌ|iJ(6i Piiaro vennero amiooegsi 3 
anà£afe Ne toorirbho^ 2 s^#tì usci
rono 5, fimàngbaoìri cura 59, La ci usi 
è più àii'itnata; 

Tolone, 6.— Ieri 4 decessi. 
MonievideOy 6. — Vontioro stabiliti 

due giorni JL^servassioni per te pro« 
ivenlenzé dalwtalìa. Le provenienze 
' - - " ' ^ . M l ' J l i r v i ' ' I ' ' ' 

dai porti infittì non sono ammeese 
che' ;^^àyan'tr'prftì dopo U pat

ii niale diminuisce. — La inspe- * 
rata diraìnuziontì dol tóorbo a Marsì-

..giìa, a Toiono e ad A'J: riporta la caf̂ ^ 
m̂ft e ia tranguilità-

I pro|ughi ritornilo n«mGros|..% gtì 
affari si rianimano. 

{In Italia) 
. ' I 

Le cencìaluoU di Livorno. — Telê /i: 
• . 

grafano da Livorno che le cenciaiuole 
hanno fatto ieri ed oggi ripetuta una 
dimostrazione sotto il Palazzo della 

I 1 ' - ' ^ 

Prefettgraj per protestare contro T or
dine che proibiva il commercio dègì!̂  
stracci. 

Pei bagnanti. •— Degli ispettori sa
nitari Verranno mamlati naali stabiÛ f̂  
naenti balneari dei coa0nì colla auto-
riziazipne di rilasciare, dei cert^acatP 
esenMnli daUa quarMténa. 

Per §WimpiegatÙ-^ì^oiì potondosì 
applicare la concessione BÌ sospesero 
!i>permQ8si agli impiegati che volesse
ro recarsi in luoghi infetti dal cbole-
l̂̂ iŷ q-uegii impiegati che vi si trov|̂ 6-
Béro non potr̂ nî gyiiJtornàre alle loro 
residenze. 

Vanno in Francia. — I dottori Gròs
si e Beretta di Milano si recheranno 
in Francia e Germania per fkr studi 
sul choiera. 

di di istituire delle palestre gin
nàstiche 0 di attrezzare quelle in
complète. 

Il niinistro ingiunge anche di 
ùrufruire del tiro a segnò nia^o-
naie. 

Mancando il tiro a segno nazio
nale ordina di istituire dei bersa
gli e di, metterli a disposizione 
della scolaresca. 

-•ij-i .:-;:: 

Va r 0 
Oggi parte j^er Napoli il mini

stro della marina onorévole Brin. 
Egli si reca ad, assistere al varo 
del Ruggiero Hi Xawna che avrà 
luogo definitivamente il domo 9 

. • - I ' - L-. ^ 1 -
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1 Estese 
I ^ 

Sono conienti 
Tuttì4 giornali dèi Régno Unito, 

senza distinzione di partito, dirrió-
strarono soddisfazione per T insuc
cèsso della Conferenza, che consi
derano come uno scacco dato ai 
T Europa da parte dell' InghiltefS 
ed u%,ttrlonfo della mano libera 
britannica nelT Egitto? 

"'Prussia 

Um 
•Mife 

tenza. 
{^n Italia) 

Roma, 6. — BoHiltjjao aanìtario4|iIa,> 
- . ' - . . • * n V . i . 

<{ Propaganda Fide » 
'Mi cbmhiissariàtb t>rtìcede 

vètìdìtEi dèi bfehl della pr^ypa^iidà 
Tìée. Furono po^i àlT incanto setÉ^ 
Wti ad Itnolà, dttibtto a Correg-
giòjjtiialtti dieciotto varranno messi 
alT incanto a Mvenna il giorno 18 
corrente. Non resteranno da ven-
dere che pochi nel circondario di 
^i^osinone. 

,1 giornali del centrg^dichiarano 
che se spnp esatte le dichiarazioni 
fatte da Schloeìser ad un.cprrispon-

.denté dì; un .gìoi:nale di Àn^burgo 
e se non vengono smentitele frasi 

^ivàcì òòritiFo la curia attribuite 
^à l corrispondente a Schloezer (jùé^ 
sto deve diméuirsi. 

I -
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mezzanÒWdlM a ^«eli» del 5 corr: 
Eccellenti noti!sie,%ine33una denunzia, 
di ap'parulone di cholera in nuovi Co? 
muni. Nessun caso nuovo nei pochi 
doverli'flage lo 81 è manifestato; m-" 
tutti ì lazzeretti regnŝ  òttima salute. 

m 

Provincia d% Genova — Giusta iLyoto 
del Consiglio provinciale sanitario do-

lera'U cordone sanitario mani si 
a Rio Maggiore ove giovò tanto. Con 

Chi sa^*quanti di questi guercìf'̂ l tinua ii cordone a Vignarola frazione 
di Cairo Monteuotte, con tutte le cau^* 
telf^luggerite dal dottor Maraglianp̂ ^̂  
jA'nche in questa località si dìmostrò| 
che llscbblera fu importMo da atìtì 
provonienli dà Marsiglia. 

Provincia di Tarino. —- A Pancalie-
• : ' 

ri è morto un ammalato dei 

^:mih 

di questi storpìi, di questi gobbi 
dovettero essere mandati al reg-
gìp^nto come buoni soldati, perchè 
i comandanti di corpo abbian fatto 
reclami tali da scuotere la fibra 

_ \ 

indolentissima dell' amministrazio
ne cu f f i e ! 

Chi sa quanto lavoro per nuovi 
esami, e per riforme di coscritti 
ihcorporati, ci "Seve^essere stato, 
prima che il ministero si persua
desse che si trattava, non di ef-
irori parziafi, ma dì un sistema pe-
dantescopil?= quale si era infiltrato 
nelle operazioni dì levaf 

Pare una pìccola cosa, ma quan
te altre non ne rivela. 

Questo spi^posito M i Io c8Ìi-
méttevano ì bassi agenti : lo com-
mettevanpi medici, gli ufficiali, i 
prefetti, i sottoprefetti, i consiglie
ri provinciaU che fanno parte dei 
consigU di leva, 

E se tanto mi dà tanto, cosa 
non si deve aspettare dai delegati, 
'̂9ai capi-sezione, dai segretariì, ì 

giorni 
.acorsi :.nessun nuovo caso.. Le condi*̂  
zioai accennano a migliorare. Sì-al^ 

M . ^ . . I -

Si assicura che le dice|*i^,xors0 
sui saccjieggi avveniri per man-

j^ljza ^|},^ protezione ,^ftile saline^ 
della baia , d^j^ab abbiano per 

^scopo di domandare al govef,no ĵ 
*^te>top^tà. :^m: Popolo m. ; 

mm^ WmM^F^ ^^IT ab^gc^nóf 
defia colonia. 

I soW uMciali 
In seguito ai benefìci accordati 

dalla legge del liiglio 1883 auniehrj 
ItarOTio sensibilmente le rafierme 
mei sott'uffìciàli dell'esercito. 

j 

Il confdtto serho-hulganp 
I rappresentanti dei tre irnperi 

hanno térinìtìàtó le conferenze ri
guardò il conflitto serbo-bulgaro 
ed inviato i protocòlli delle confe
renze ai loro governi. li risultato 
delle trattative sì tiene segreto pgr-,, 
sino al governo serbp/PercìòtuTO* 
le notìzie fìluardSLhti la regolazìo-
1frmil3pnflitto serbo-bulgaro de^ 
•vòno riguardarsi come premature. 

'f .ì"^.ii.'_, 

.. i 
• - ' 
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* 'tì#*:. i! J ^ • ^ . - 3 ' - ' • ' i^^Mifrr?-l a r ^ p cordone sanitario, compron 
dèndóvì alcune frazioni di Carignano 

I < . I . 

e tutto il Comune di Lohibiìasoo. 
(Mmi gfioraali) 

{alV estero') 
Pretti per Tolone. -

f 

— La Società 
Finanziaria Francese depose nollli 
mani delle locali autorità il progetto 
di abbattere tro quarti delle case di 
Tolone © rìedlfScariio altrettanto nuo
ve, secondo i precetti dell'igiene. 

Pnonta di scoperta* — Il Boursèn 
Coììiricr spera che ì meditìl tedeschi 
risponderanno^restOj circa la scoperta 
intorno al colora fatta dal professore 
Filippo Pacini. 

idrofobia^ — à Cartfueisanno Wi ma-
lalfestò TidrofciMa in molti cani a 
'gatti. 

Genio 'civih ' 
Nel gennaio prossimo si faranno 

delle promozionilftel'personale de
gli impiegati straordinàri del" ge
nio civile in conformità alla di
sposizione transitoria della legge 
^882. 

Disgmzie eco'^g^iche 
Si calcola che gli istituti d'emis- • 

siane nel primo semestre di que-
isVanno guadagneranno 10 milioni 
e un terzo cioè 4 milioni meno 
dei primo semestre delT anno 
scorso. 

Questa diminuzione si atti ìbui^i 
sce alla cessazione del corso^ for-, 
20S0, al ristagno degl^^aflari ed 
alla difierenza del tasso di sconto 
per Testerò. 

Al Congo 
Il governo tedesco ha dorrflllda'-

to*%ll'AssiocÌ£^zÌsne, Internazionale 
Africana se era disposta a cedere, a 
« t e l o n i %preipfi, deLtóiirenU 
coloi|̂ :;è commerciarti tedeschi che 
vorrebbero §tabìlir^ì sulle rive del 
Congo. 

L,'Associazigp.,^a risRQ t̂o che 
il suo territorio è aperto a tutta 
e che volentieri entrerà in tratta
tive coi t^def chi che volessero fon
dare degli importanti e seri ^tabi-
limenti. -*-^i*k^' ^mw. 

IX:.. ^ ^ : ^ ' -..1.:-1^.'. 
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e e il 
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Ginnastica e tiro a segno 
Il ministro della istruzione. Cep

pino, raccomandò ai sindtó del 
regno ed ai provveditori deglijtu-

©jriisoler». — A tuttPìPIniildi^ 
«•gòsto è aperto il concorso al pósto 
di méditio-chirurgO'ostetrico per que
sto Comune. 

Lo stipendio annuo è di lire 300Ò, 
esente da tassa di richezza mobile è 
l'alloggio gratuito. 

Il Comune conta 2300 abitanti, un 
^ t l » « i quali ha diritto alia gràtm. 
ta asBÌstonsa modica, e le strade sono 
quasi tutto sistemata in ghiaia. 

tteotfiftro. — E' morto d' apoples
sia futmiiiiinto mentre si recava alla 
Fonte del Capitello condllotfaovi una 

a signorina, uh vecèhietto vegeto 
§d arzillo, certo Cornelio, il mussare 

'm 
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frequentavano 
cui tutti vole-

conosciuto a f quanti 
ÌQ fonti di Reeoaro e 
vano bone. 

• r 

'H'rewSso. — k Treviso fu aperta 
una spttosorizioae per soccorrere te 
famfpl 'de l la vittime del disastro di 
Eoncade. 

Fu nominata una coramiéliroEè com 
poata dì tra ingegneri per stabilire 
le cause dello scoppio della locomo-

^Mlfl'̂ iPi vorrà un mes%iprìma che pos-
a pronunciarsi. 

D o l i n e . — I negozi Gambieraai e 
Fanna hanno esposti i migliori fra gli 
oggetti ciie sou destinati per la lot
terìa di domenica ventura, e»%ioìttì 
persone ai ftì|CKi.ano a gi^||dare quei 
meravigliosi protffclì dell' arte con 
soeranse più o meno realizzabili là 
sera della lotteria stessa. 

^oaacfKla. — Il sindaco annunciò 
che fu stipulato il contrutto per la 

che andrà 

UL 

fornitura tieir aqued?||to 

no capacitarsi vieppiù come abientia 
pitocchi,'Wtti abbiano posizione pari 
davanti la sanzione'IRtla legge. 

Seguiti adunque la Commissione Itt 
sua opera dì rodenziotle usque ad fi-
nem. Èssa BÌ acquieterà in tal guisa 

{ un titolo dfl t l inoscente memoria per
chè con V evidèttf 'dei fatti avrà di
mostrato l'affetto e l l^òllecitudine 
che la legano ai poveri ed al paese. 

Il Consiglio comunale ieri si è con
vocato. 

I^arelazipnj degli egregi ingegn||;i 
Maestri e Meggiorini, eletti dal 
sigilo per esprimere ilToro avviso sul 
progetto della Giunta relativo al las i -
stemasionep^se pavimentazione della 
Piazza fu il primo argomento che 
vtìpne-trattaj^ 

L'elaborato dei due tecnici dice 
che, quantunque il progetto in parola 
non incontrerà la generalo approva-
zione, pure, a voler spenderò la som-

'•§f 

I -

f̂ ŝuUa hecesaità dell* opera » e è*ora 
anche rilevato ohe nessuna detìbera-
zione di màssima venne adottata per 
V addietro, scattò la proposta dì rin
viare la trattazione e votazione dei 
progotto della Giunta ad altra tor
nata, nella quale dovrà discutersi di
stintamente la massima dal lavoro. 

La Giunta, li]|ìngata più o mpo 
daUMdea del risparmio, dato che si 
riuscisse a dimostrare la non indi
spensabilità d'una sisfeEmazione e pa-
yìmontaziùne della Piazza, appoggiò 
la sospenaipjgl cqn|igUere Saggini 
che paSi^l^ilaittnanìmità. 

Tutto sommato la situazione è ri* 
masta intatta, so pure non s'è tor
nati indietro riponendo sul tavolo la 
questione di massima doU'oporu più 

degua di tutti gli stadi deirara itrii 
nistra^ione, dì tutte Iròssèrvàzìoni , 
del giornalisma — che pure sba- | 
gliat#%iovaiio a cost^lfigere vo- j 

1 nolenti nella necessità di 

Jtla certo è 
conduttura è 

\-iim^i 

fare. 
La questione è studiata da un 

pezzo — noi stessi, appena nati, 
nel i871, pubblicammo i primi ar
ticoli snW acqu^ potaUle e la fo-

\ 

1 
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"^ricordata 
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subito in attivitii e promise ch%|a^ j i | a a d%l|^ Giunta preventivata, la più 
raono tbrnitii.tuttì i pozzi pubblici. att6ndibUedell#pÌ?%oate é f i ^ a ^ c h 

VtffiOiJiiisa. -4*^iuscìrono solenni i^ iessa soMllilo, visteMle non poffle dif-
Cunerali del maestro Francesco Can
notti; I|(|6rvennero le autorità e una 
«rande foUa»ipB.arlpĵ pno sulla bara il 
cavalier Gasparéìla e l'on* Lioy. 

La salma venne deposta a cura del 
Bnunicipio nella cappella del cimitero 
comunale riservata agli ullustrì citta 
4ìni. 
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Corriera ovi 

••:-l-

i» 

^. 

Ci 

ficoìtà che presenta i l t e r reno , per lo 
quali — anche a voler spendere una 
somma maggiore*!*^ si riuscirebbe ad 
ottenere bensL un risultato estetica 

ibUe,,:, ma non^^^un' opera com-
fpleta. 

La Giunta; perciò, accettando una 
iimodiflcazione proposta dai detti inge
gneri, ai riguardi della riquadratura 
della Piazza dal lato di tramontana, 

*ripresentava lVg| :^^.deì gierno deila^ 

'v-aif 

mm. 

6 ago&to. 
• \ - n , 1 
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La Commissione sanitaria continua 
a rilovara gli sconci che vi ho già de-
¥iunzìati nell'ultima mia e che costi
tuiscono un fomite continuo di mali 
i quali, per non essere il cljL,ftlera, pas
sano, quasi diroi^iiinoBservàti 

E posso assicurarvi che, diltro i 
rapporti della detta Commissione, dal 

l^pnicipib .tengono prontamente intì-
snato le diffide e che saranno per sua 
^pora eseguitele costruzioni, r i 9 | | a -
«ioni, espurghila disinfezionlrecìamatì, 
le quani^ol te—trascorBO il termine 
della diffida —• il proprietario non si 
presti al provvedimento voluto. 

Ogni suffragio di parola infatti, o-
^ notificazione di legge a a t ì t e ^ ! ^ - . 

-'Wm 

S'ebbero se non le susseguisse un'azione ' 
rapida e rigorosa. 

D* altronde chi affitta, o da in uso, 
o abita una casa, deve curare che la 
modisima n(>i manchi delle necessa
rio proscrizióni igieniche, e, se j 
vertito, insista a contravvenirvi, d 
intervenire con mano di ferro Mì ì to -
rìtà e provvedere per ragioni troppo 
evidenti d'interÉtase privato e pub-
plico. 

Sì otterrà l o i r anche il vantaggio 
morale che ìe classi depresse potran-
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ultima del Consiglio, coaJ'aG« 
crescìmento di lire miife reclamato 
dalla detta modificazione. In tutto 
lire 22266.88. 

Aperta la discussione, che durò 
un' ora e mezza, nessun appunto fa 
mosso alla proposta tecnica^^^^d eco-
uomtca della Giunta. 

Questo progetto — fu ripetuto — 
non va, ma le ragioni per le quali 
Sion possa andare restano nel mistero. 

E neppure una controproposta in 
ristretto, en abrégé^ fu messa avunti. 
Qualche volta due linee segnate con 
la matita, o quattro parole alla buona, 
vi fanno intuire uh* idea, ma né te 
linee ai videro, né le parole si udì-
rono. 

Fu presentato invece un ordine del 
giorno per lo studio d' altro progetto, 

^adombrato nella relazione d̂ gU inge-
gneH '̂Maestri e Meggiorini, ma poiché 
la sua esecuzione osigerebbe una spesa 
maggiore di quella avvisata dalla Giun
ta e che il Consìglio ritenne «ingente)^ 
tale ordine del giorno — com* era di 
leggieri pre.yedi]t?ile — fu res 
sebbene sìa e6ncor80.Jiei suffragi qual-
cune che per lU^lavoro-della piazza 
risparmiefeSbe pressoché tutte ìelira 
2226a88, 

A questo punto, visto che nella di-
scua^iàiftonerale era i^to ì l j t ì^ io 

. i-p-i'Ein 

Ci Scrivono : 
Al Oattliò isn nel possedimento 

degli ex Duchi di Modena s'incendia
rono circa 30 carri dì fieno. Non se 
ne conoscono ancora :̂ on precisione 
le cause, sebbene dicasi che lo si 
debba aUUmprodtìifla di unMkazzo. 

— Ieri è morto 
nella sua splendida villa dì Yalsanzi-
bio il conte Leopardo Martinengo, se-
,g||g|e,^^de! Regno. Da lungo tempo 
già dispera vasi di vederlo ridonato 
alla salute,'fero la sua morte riusci 
istessamento m W i e a . # P u l t i m o sti
pite di una illustre famìglia broscia-
^% aggiunta per le sue benemerenze 
al veneziano patriziato. 

Piove . — Ci scri]|gno: 
^̂ Bùhedi 4 correat§. alle ore 11 pom. 

appidBissì il fuoco adlun casolarecon 
stalla di animali bovìiiCin d Ì a l Ì | o , 
località Cà Nuove, distruggendo to» 
talmente le scorte vivo e morta per 
un valore dì lire 4000 e quasi total-
mentPit casolare recando un danno 
di lirffi2000. 

Il casolare, di proprietà eredi Bp-
scolo, era ; assiciiì'jato presso le assicu^ 
sioni Generali, le scorte dì ragione 
del fittavolo Peghìn, alta Società Da
nubio, la quale affrettossi a rilovara 
il danno, dando pronto ordine del 
seppellimento degli a; ìmali con di-
BÌnfezipui di cloro fenulo, per ripa-
rare a ciò che non avevano fatto le 
autoHi^ locali. Sia lode alla Soèiètà. 

Sul modo di provvedere posso
no sorgere difTeren^e j^^ìma cre
diamo.che ormai dopo le analisi 
di Canizzaro e di Maggi, la pre-
relazione 27 marzo 1884 della com-
mìssioriè«qomunale su i ra j^g i , le 
conferenze tenft i alla Società di, 
igiene, le osservazioni dei^consi-
glies^LDe Giovanili e Canestrini al 
Comune, le esperienze dell'ing. % -
rola e del cav. Conci, le proposte 
della Società venata.^; .della So-
cietà italiana per condotta delle 
acque — dopo tutto codesto cor
redo di studi, di. osservazioni e 
proposte ed altre a nói non note 
— ma esistenlU:;— dopo tutto ciò 
profani e scienziati sieno concordi 
in guesto punto fondamentale : 

ft' 

che un lavoro dì 
indispensabile, sia 

che l'acqua si prenda dal Brenta 
0 dal Bacchiglione o da una so 
gente^: certo è che dovendosi capo-
volgere tutta Padova per tale cana
lizzazione — la oppgiIpmtàditU' 
bulare insieme anche gli scoli sot
terranei dì un sottosuolo terribile 
Cfieiite inquinato, si presenta evi
dente. ' 

Acqua e fognatura vengono dun
que insieme è significano uc^Ja-
voro che costerà qualche milione. 

Si può provvedere ad una tale 
spesa con le risorse ordinarie? 
Ognuno vede che nò, 

È questa spega utile, necessaria 
ed^liygente? ognuno risponde: si. 

Dunque — inesorabile conclu
sione; 

Per 
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ere.aiquesta urgente 
necessità occorre un' ammìuistra-
mm f?te /coglia iijOfrontaî la con 
mezzi straordinari — 
stilo. 

Se alla Giunta attuale, se' alla 
attuale maggioranza, questa solu
zione non piace — la questiono' 
che è^li pitìiimportante della no-

Se la maggioranza dei comf §-' 
. tenti e dei profani ammette que-
Lsto punto di partenza - - eWois 
i crédiamo che lo ammetta : ne con-
^^gegue che bisogna provvedere ad 

ufrfequà divetrsg^: da quella dei 
pozzi attuali, 

j E noi crédiamo che tali studi e 

al/acq^ia^dei pozzi M Padova^^^ città, continuerà a rimanere 
non è,iobtàbile. y> ^insoluta : ma non può venir .cU?. 

?-'•'!: ~''•,'•'•'.--'• r. • - - • - • ' h i ' ^ -"^••ì^ìktL^Ì-. 

versamente risolta da quanto e-
sponiamo. 

É nos t ra opinione che la <Iiun-
t a a t tua le non abbia l 'energìa e la 

gEJarghezza di vedut%,^ufficieriti per 
condur re a termine u n a operazio
ne di cosilTatta natui^a. Anzi, noi 
pensiamOij^ lo diciamo a tempo, 
che nessun' altra amministra zione 

PmiMk ^^^ Q j l i # ^ comunale 
, avrà mai il coraggio di 

dirigerla. 
Per farlo occorre un*ammini-
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— Cara pazaerellà^lHu sei valorosa, 
DamiTMella tua forza, disse S o a # 
abbraccìanàolk. 

- j , - ^ 

— Il mio valore è forse della pol
troneria, ma, fra noi due sapremo 
vincerlo. 

Le due amiche si separarono con-

rispettosa^ll^te alla baronessa che 
esso lasciarieibbe la Francia. Il signor 
Emmerio era incaricato di una miST-̂ i 
sìone straofltìnaria in Russia, e lo 
conduceva seco quale segretario. 

La sig. di Bi'uval disse a Simeone 
stendendogli la mano: 

— Vad(̂ ;i,%jpregare Dio, figlio mìo, 
perchè vagli sopra ^SSpi-

—« E perchè mi tenga lontano if' 
j>iù lungo tempo che sìa possibile, non 
é vero, signora? rispose Simeone con 
ironìa. 

Se veramente non dovete TOef©-

h. 

Non è una quéStiòhe di persone, 
e non dobbiamo né da una parte 
uè dall'altra farcì sviare dalle per-
sonàliià. 

È una 
•s^s^^^Ti^r 

grpssa, sena; 
.m 

: • j ^ . ^ . ? ^ 

r 

hS: 

^1^-

^ 

servando cìaschedurt^nel foilfe dol--i; 

inai 41 me còmpaasidhè, replidò la 
l^aronessa con una triste dignità, è 
meglio, per le leggi sacre della fa*r 

^miglia offesa da voi, che restiate a ^ 

" ^ @ s . ' ' 

A ĵFJ - Ul '^ ', 

r anima un'angosciai^OJn t è r M e . Essa^lMungo lontano. La*Solit^|(ijne non fa 
sentivano che Simeone era incapace soffrii;3^i!he me; le nostre riunioni^jontì 
dì.perdonare, e sì attendevano qualgs^ii^degli oltraggi a Dio. _ r 

che rapressaglia sorda o violenta. 
Pertanto le a|||arenzet^Sèmbravano 

fatte sul bel pr in | ì | io per rasaicu-' 
rarle. L'indomani dellaiscS'a-•;?7^^.T^=--' ^̂ •# f̂-
biamo- raccontata, Simeone scrisse 
alla barorsessa di Bi'uval che le sua 
occupazioni neCt!Ssitaviino di una yita 
ìtbHaztone témporaiil^^%llfcufficÌo del 
gipinale; e otto giorni dopo quel pri
mo avviso, figli approfittò dell*assenza 
di Simeon» per venire ad annunciare 

Vi lascio Simoona, che abbellirà 
questa Goìitudine. 

*— iSìmsona ìn realtà è la mia sola 
gioia, lÉNnìa sola^speranz^i, o ^^p^trer 
dira la mia .8%la'fl|lia, figlio .pjo, se 
io non fòssi JJlposta di amare voi 
pure, quulora mi amaste; ma Simoo
na atafrper iibbiindouiirmì, essa si di
viderà fra due fumiglie; avrà degli 
altri doveri, lo retìtero sola. Pensate 

volta a qutìllf'*%lì 

•t 

quaiajie 

Colla distanza itortlaìimpiccolisconjàll 
e spariscono; voi mi peirdonei'étoldpl 
essere vostra madre, quando più non 
mi vedrete. 

— Voi parlate sempre, signora, co-̂ , 
me se noi potessimo esaere tutt' è due 
vostri figli. Mi sembra che Simpona. 
è toppo •vJ^iy|me^|,6,urìcóno3ciuta,, 
pirchè io pssa émttm^o che ùt^ 
straniero nella sua famìglia. 

— Uno stranieroI voi, Simeone? 
Ahi vor disconoscete il mìo cuore. 
Per le lagrime che mi avete costato,' 
per il supplizio del quale voi siete 
stato lystruniento providenzìale, per 

'i dubbii che non ho pÓf&W dissipare 
mi siete caro, e se durante Ift, vostra 

infanzia avessi avuto dei torti, se non 
avessi a forza di tenerezza obbligato 

*!l^vo||,ro affettio, il mio pentimento, 
t iPrató dolore d p ^ b b s r o il^l^ji^lì^j^ 

— È preGisàmQtite pel rispetto a 
questo dolore che mi allontano. Sento 
che sono un imbarazzo qua dentro; 

;'quando Simaona vi fâ  sorridere io 
giungo come un'ombra lugubfo, a 
faccio epa»» la git^^^ji mia ̂ p^r-
tenza vi libera. Sarei uno spaû lfeCf-
chio duranta lei nozze. D' altronde voi 
avete voluto che avessi deU'amblaiune, 
e ne hò'!^ 

— Partite adunq;fé, figlio mitfî 'e 

relazioni abbiano pure prodotto 
una ièéonda convinzione generale, 
che è conseguente alla prima : 

Nel miio^VkOloM Padova sa sotto 
trovare W acqua alquanto miglio* 
re di q'tiella dei pozzi attuali, ma 
%onM,si può considerare neppure 
quést* acqua veramente huona e 
potabile. 

Se fossimo d'accBfdo in questi 
due punti, la questione si §j|ppli 
fica. Risòlte queste due, sorge con- j 
seguente un altro quesito; 

Dunque prendiamo V acqua dai 
nostri fiumi oppure la prendiamo^ 
'dctlsoif^gentìpià lontane? 

Qui la controversia può essere 
maggiore: e noi non ci sentiaoi?^: 
abbaWànza competenti, per deci
dere. Però come profani noi ab-
ubiamo pòca fede nell'acqua dei no-
stri fiumi} sebbene si possa attinv^ 
gerla ben sopra-corrente q qy|pdi 
purawé4a inciùinazioni di città Oi 
grosse boì^gate. 

stràzione energica, che venga dalle 
viscere del paese, e si senta si
cura deirappo^gìo della massa del 
paese. Questa amministrazione non 
può venire che dal suffragio ah 
largato. 

Fino allóra la questione rimarrà 
sempre urgente ma, sempre inso' 
Iuta per quanti studi si facciano. 

la soluzione dx tale questione 
è nel programma dfgli amici no-
stri • ^ ; T T : % ? ^ ^ io comunale e lo 

- ' . -

^qualuoqvie sentimento abbiate nell'itt«>^ 
S#ir«of aiccipe .n^^f i l l l^ ,^^ vo-, 
stro gmd!ce '̂figii|iHà;penedtco dal tondo 
del mio cuore. 

Simeone a* ìucHlnò e baciò la mano 
della baronessa. Siccome esso si rial
zava e si disponeva a ritinu'si, la sì̂ ^̂  
gnora di Bravai gli §^^,SQ: 

--• Npif aspettate Simoona, p̂ l'.flt̂ gif̂ ^ 
4Un addio ? 

— Oh Simoona non mi 
Abroncio. Essa non è troppo 
sui doveri fraterni, rispose 
con un singolare sorriso. 

La sìg. di Bruval non 
verbo. Essa lo seguì cojl 

è al metodo del'prestito. Essi lo 
i^banno più volte dichiarato franca-

mente. 
ni . tìii amici nostri di fronte ad am-
ministrazio,ili^.che non sauna o non 

^possono flalizza^if il loro pro-
"^grainma, ben fanno a tenerlo alto, 
;.D|i i ' 

i^!sn. 

ik 

terrà, il 
esigonte 
Sim«jone 

aggiun^^ 
Sgtì 0 

interrogandosi a bassii' 'vóce, se dô ĵ̂  
veva vedere ìn quella partenza una 
minaccia, oppure un sollievo ai pi'o-
pri doloriPSìoGome ignorava ciò cho 

-_-^,.....-' 

era "accaduto, essa non si aptegava 
ĉ o^ facilmèhte perchè SìiiiOilfiS, so. 
tìtenuto da una casta potente potendo 
fura la sua carriera sottOi^* abile di-
rozione dell* abate Lemerlo e del sa
lone delìft'i'̂ sigfìora di BrignoUus, ap-
pàrtòttlltitf^alla redaziong^^di^*Un*lioi'-

sacrificasse tutti i suoi y^fii^lfl peC;, 
il sìg. Emmerie in Russia, 

Essa non Kupeva neppure che Simeosio 
iiè-fòS8Q una specie UÈ atìiuìnelìu pò» 

Koguu'e 

sta accanto all'accademico per sor-
vegharlÒ^|)iuttp3tochè per aiutarlo. 

Quando Sime|ga àf presa S|% il d i 
l e r t a t e l i o partiva nello stesso gìSft 
no, eh* egli era pariito, e che la sua 
assenza poteva durare tanto alcuni 
anni che qualche mese, essa provò-
un sospiro dì soddisfazione, uu lampo 
dì gioia, un alleggerimento del cuora 
che si tradussero in canti. In tal ma
niera il tìlllivo goifìrif^à vinto I Esso 
si ritirava dalla lotta; non pìùi t i -

?mori, non piii di quelle cause di ir-
rituzione cUa inacerbivano ad ogni 
istante il**suo gioviale umore. Essa 
corse dalla baronessa, e abbraccian
doti le mani con una vivacità infan
t i le : 

— Oli I mamma, le disse, quanto fé-
liei noi saremo I io sono veramente 
l^vostra figlia, io solai Simeone non 
Mlf^^pèr niente, esso non è mio fra
tello, era uno straniero chy vi tortu-
ravai4?j^3Sb' ò partito ; buon viaggio, 
noi potremo amuroi Ì 

— Taci, Simyouti, diceva la povera 
Autouina, sorridendo aji'lì'éna, non ten
tare U fortuna, e guai'd'àtl dal dira 
dille ,|j(̂ .roU temerarie ; fino a questi) 
disgraziato testameuio ci conviou^^^nAr 
ventara tutto. 

(CouÈintiU). . 

t . 
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difenderlo sempre, e ad a 

i amici, nostri non" possono 
esaere né parte, né sostegno ùì j 
ifiessuna amministrazione che non 

onte beUozzaf fra la quale una con 
tadina rigogliosa che noa saprai suf
ficièntemente lodare^^, 

Otì ne congraluliatno col Papafava 
vedendo cosi riconof3cìuti i suoi meriti 

I 

voglia risolvere la questione ^e/- | ^^ do^iaai (veuerdÌ)«corrante fino 

UT,,' 

l'àóqua potabile édellafognatura 
Essi possono essere più o meno 

benevoli, piii o n | |no ostili ad una 
amministrazione, a seconda del 
modo con cui essa si conduca nel 
resto della direzione 4eila pubblica 
cosa — ma fiducia essi non pos
sono averne né per questa, né per 
qualsiasi altra Giunta che n̂ oja, 
accetti questa parte cardinale del 
loro programma. 

V acqua e la fognatura riman
gano in testa di un tale program
m a : non possalo CQi:|ere molti | 
anni senza che esso si attui a 
mezzo del suffragio allargato —-
rifofffit che può tardare più o 
meno, ma che dopo l'allargamonto 
del sufiragio^spolìtico — sarà in
dubbiamente atttìttiflift un periodo 
di tempo non lungo. 

E fino allor£Pi nostri amici pos
sono rimanere tranquilli e riser
vati al loro posto che è di con
trollori alla pubblica ammiaìstra-
.zione, g u a r ^ M S a passare A i t P * 
n i o A come Antonio II, e se oc-
correrà anche Antonio IH. 

. • f t f*!^! 

!̂ eii©M§3©ras'*ts. — Kcco un nuovo 
elenco dei versamenti eseguiti. 

Liste precedenti L. 8098.89 
. » 5.— Formi aggi ni 

Ing. Felice Bottelli per§|ij 
letta iniziata dai fre-
qucntatori dello Sfàhi-
Umento Todeschini in 
Abano . . . . 

l'fof. Ooacet dtì Maa 
Giovanni Francesco 

Buri ini . . • * 
I*rof. Antonio Zardo 

Fratelli Della Torre 

ad ulteriore avviso in ciascun giorno 
• _ • - . . 

di iùhedì e venerdì d*ognì settimana 
dalle ore 7 àlìo 10 ant. e dalle ore 5 
alle 7 pom. avranno luogo nel campo 
dì tiro di Porta Portello esorcilasioni 
libere per tutti gr inscritti nella So
cietà ,i^|^^!y,|^,pagamento dille sola 
munizioni* 

In tali esercitazioni vien fatta (#j; 
coìta agli intervenuti di orgnntx^aro 
fra di essi gare private o poules con 
pagamenti par parte di coìoro che vi 
cor!M;̂ Bj;>î aMEpre subordinandone le 
modalità alle iPTe9cri4^i|^||e'ospiUi 
no detorminato dai membfroella pre-
sidfiiìza, che si troveranno presenti. 

Is^lÈaato Miaslcal©- Programma 
del conc#r.,to che darà la banda del 
Comune di Padova ,4^Hi|j|i" day? ore 
f-lite 10 p. inpiiazza Tlnità^Italia; 
1. Polka — Ninetta — Nicolli. 
2. Sinfonìa — Nabucco — Vsrdi. 
3. Pot-pourri — Mefisiofele — Boito. 
4. 2* iyipsociie IlongroUe — Lista. 
5. U^H^-^.n<xgmt^ - .Bers i . 
6. Banza dellli'̂ Orè — la Gioconda 

— Ponchieili. 
7. Galop — I fattorini del telegrafo 

nel B^llo Excelsior — Marenco. 
IJi|||.; a l oli* — Passa la banda 

milit^e e Bernardino co^regaU^ fi-
nestra perchè gli piace#Jj|rn5ti9!ca. A 
un tratto si tura la orecchie, 

— Perchè, Bernardino, ti turi le 
orecchie? 

— Perchè lo carrozse non mi fan 
Bentira la nsasìca 

3^ Si'tìondannare Nesso Antonio e 
Sattin Pietro colpevoli,^Jpiandìo del 
reato di.minaccfi^a mano armata a 

i del 432 c r p , a 2 mesi di^ 
cere ed a Viro 51 di multa per eia-
scuno; . 

4** Di computare per tutti il care ere 
sofferto. 

birebba la CraÌ£iSfla ingrandendo leg 
germente il formato. La Gazzetta ver» 

comprata ed il Panorami ne tt*i 15*ÌT^,7-,(,T>, 

tro il progettò del rÌ3tab| 
le relazioni col Vaticano 
so di MÉitou e Nforeau a 

I \ . ' - .• 

•^n.t 'MT%0 

evito 
n discor*^ 

favore dal 
ecirebbe dal tutto. Per vendita della ! progetto la discussione fu aggìorualfi. 
Gaa«e£^a quest* ultimo chieda 200,000 ,,,a domani. 
L. La Gazzetta ha un buon numerò^ 
di abbonati, ma anche un debito di 
90,000 lire, le quali però verrebbero 
pagate dal Pancrazi. 

La Stampa così rinforzata la sì fa
rebbe p«b!icartì a Roma ed à Napoli. 
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Nell'anno l iSÌ era viva più che mai 
la discordia fra Lodovico ilniMoro ed 
Alfonso duca dì Calabria, perchè que
gli aveva usurpata in Insilano più au
torità di qtitì ch€y^gO|p|iiva sop|;a il 
giovinetto, duca GianjRabazzygjMrìa, 
che doveva divenir g0ner()04feAlÌbnsOè 
I Veneziani sì valsero di questi dis-
s|pori por proporre a Lodovico la lo
ro amicizia ed «iutarlo a farsi duca 
di Milano, quanto per soatQn|R)o^Ver-, 
80 il re dì NapòU^fl^rp al j | a l e es-
sì avevano già spedita una flWCa net-
regno, ed eransi impossessati di* Gal-^ 

^lipoli, Nardo, Monopoli ed altri luoghi. 
Ma Ferdinando re di Napolî  flemen^̂ * 
do raaggi|||^g|itì,.,cercó la pace alla 
quale coadiuva il | ) l |a per metter 

fine alle guerre. 
Pertanto ì deputati delle potenze 

beUÌg|iranti convennero v,! d%1 ago^io 
a Bagnolo dove venne sottoscritta la 
pàil a mO[4p dei Veneziani che di
vennero padroni del Eilesina %Ìa-
sciarono che Lodovico il Moro e si 
duca di Calabria abbandonassero II 
marchese dì Mantova, dopo d'esser 
sM̂fe> auetì l ,»gliato di tutti i suoi 
domini. 

a n i m i 

(Agenzia Stefani/ 

All' uscita dalla Camera una ft>U». 
tumultuosa fischiò i deputati catWìici; 
la polizia fece pareophl arresti; 
altro gruppo fischiò i deputati Uber 

a 
M a r s i ^ i i a , « . «• €f|.. 8,25. pomJ 

— Nello ultima 24 ore vi furono tt» 
dici decessi. 
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Bolleé^lra«» a l z i l o S t a t o Clv ISe 
del .5 agosto 

Ws^^St© — Maschi N, 2 -rr Femm. N 3. 
flflorU* — Fàscini Baràaciutti An

na^*! Domenico, dì anni 74, casalìiP 
ga, vedova. 

Un bambino esposto. 
Tutti di Padova. 

^'••^ ' 

=• - . -> • -^ 

fV 

Totale L. 8298.89 

ÌJ ' egregio capitano signor Costanzo 
Fea, Segretario al Ministero dilla Guer
ra ed assai reputato per molteplici 
|ìubblfÌfziòhi militari, ha aggiunto ora 
Alla numerosa serie dtìì suoi utilissi-
mi scritti il Prontuario del tiratore 

, iiaìiam illustrato da ben 113 ìncisio-̂ ft 

Padova 1 Agosto 
Rendita Italiane^ 5 p . 0^0 

contanti L, 95.30. 
fine corrente. . » » 
fine prossimo . . » 
Genove . . . . » 
Banco Noie. . . » 
Marche, . ; . . » 
Banche Nazionali. » 
Mobiliare Italiano. » 
Cosìruzioììfi Venete » 
Banche Venete . . » 

95.40 
78, 

| . i t :7.' 
1 ^ ' ^ 

•n'̂ -ilS '̂- i i i i 

ni intercalati nei t e s t o ^ ^ | , j i p . E- Cotonificio veneziano » 
^•"i^:-:f-'-Ji^i'i-'=';:'. 

^Bia^i.che mìli 

rèdi BQ 
Questo magnifico Prontuario, il 

«quale non costa che due lire, è rìu-^ 
scito un vade-mecum indìsponsabile 
|ter le Società di tiro, por gli ufflcia-
ii in congedo, pei giovani asqp^ti â ^ 
istituti scolastici, sia 4; 
tari, pei volontari di u^ìfinno ecc. ecc. 
Ande noi non dubitiamo che esso avrà 
la maggior diffusione anche in questa 
Città. 

B a n e l s e i i o . — Ieri sera nelle,, 
^ale dello Storione %j@BÌva offerta una 
cena agli assistenti della nostra stìut^'' 
la d'applicazione dagli aìlievi lau' 
'reandi ingegneri. 

Regnò fra ì commensali il massimo 
buon umore ed un: allegria invidia-
bile, che si accrebberò*^u^i^4o ffa lo 
acclamazioni generali venivano invi
tati gli egregi ingegneri Gabolli e 
Sfondrini che sedevano ad altro la-.? 
Tfolo in disparte, e cho colla loro gen
tile adesione all' unauitne invito fiittò''̂  
da quei giovani contribuirono a ren-

Tramvia Padovano » 

2.07,li4 

SQ.—. em 
890. 
370. 
264.' 
219.-
385. 
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Ieri il tribunale pronunciava sen
tenza e riteneva : 

1° Di assolversi il Berretta dal rea-̂ i 
to di sciopero e dì minaccia j 

S'* CQi\àa.nniiVQ per il reato di seio-

A WIrgf t ié . — Nello scors^app 
si è, come è noto, Iniziata a Mantova 
la aottoscrizìono per un monumento 
al grande poeta latino Virgilio. La 
sottoscrizione ha dato noU'anno buoni 
frutti poiché sì sono raccolta "inegl io 
che 27 mila lire. 

' 1 • ^ 

Vi sono in essa concorsi il mini
stero di istruzione pubblica, univer
sità nazionali e straniere 0 molti corpi 
letl ipri^e scientifici. Per innalzare 
peri un monumento a Virgilio pO|ta 
universale è necessario ben altra som-
ma così che non abbia a riescire coaaf 
meschina. ^ 

Il comitato mantovano fa quindi* 
nuovo appello alle intelligenze stu
diose che nei dìstici dèi caróre di 
BSea provarono tante eroozìdnì forti 
e soavi. 

™-̂ »»S. — Contrariamente, al-
le VOCI, nell incendio d ieri al Palaz
zo Reale non vi furono morti: sonvi 
però 46 feriti, fra cui tre ufficiali. 

SIri|%.e|les, ^ . — La Camera aQ-
ifmin|i,ò a discutere il progetto per ri-
stabìure i rapporti col Vaticano. 

Bs*©Bl, 6 , — E' partita laiî Cî it-
torio Emanuele» per Portsmouth. A. 

Sbordo tutti bene. 
IUiii|5sll, è . — E' giunto il «Dui-

liO >i i 
B©rlSss6, ©.— La Norddeutsche 

BmenMsce ìa^pretesa missione a Lon-
îdra di Herbert Bisi»arck, che lascia 

"Invece Varzin diratto a una stazione 
di bagni. 

MrsiToIlo», ®* — I cattolici or-
ganjzjafip per domenica una contrò^^ 

*;fdimoàtrazione. 

i^^asa'g, S. — L'imperatore 
,Guglielmo è arrivato; fu ricevuto dai 
dignitari e acclamato dalla iP3!la.LL*àte| 
,ciduca.3^uigì Vitto|)|telp visitò ajiy;^ 
bergo. 

W l c a n a , fi. — I giornali saluta
no il convegno dei due imperatori. I l 
FrendCfMìàtt rileva che, sebbene ìF 
conve'lWò non debba giudicarsi sul 
punto di vista di una grande aziona 
politica, nemmeno è atto dì pura cor
tesia, ma Tespressione di quello svol-
gimMtoi^pi^atìco che costitoi l'allean
za; ispirata a unyjgntità dì intendi
menti^ In nessun luogo esistono serio 
inquietudini. La questione d'Egitto 
compii cossi, ma non è ancora dive
nuta complicazione. 

Iselal , ®i — Gli imperatori dj. 
Germania e Austria arrivarono a mez
zodì da Ebensee ove 1* imperatore 
d'Austria era andato incontrare il suo 
ospite. LVincontro dei due sovrani ad 
Ebensee, fu cordialissimo. £j*imperà-
tri ce e una folla immensa attendeva
no alla stazione deschi l'arrivo degli 
imperatori. Guglielmo scesa &.\V Bòtsl 
Elisabeth dove lo accompagnarono i 

feil^o^ani d'Austria. Nel pomerigiogran-
cié pranzo di gala alla villa imperlale. 

^, ZOÌ^, Direttore. 
ANTONIO STHFAHI, Gerente responsaUl& 

ISIEiE. ELEftMH, PROFOIO 

QtiQ3t' acqua preziosa e biJibamìQ;|L 
supera di gran lunga tutto le acq(i© 
da toilette finora conosciute. 

Il delicato suo profumo, la morbi
dezza cho dona aita pol'e, il, bai co> 
ior latteo che poche goccia possono, 
dare unaiigrande quantità d'acqua; 
tutto ciò U risaltarle i pregi ìnÀonte-
stabili che quest'acqua possieda. 

Dìppiù è utilissima per allontaiaara 
4a caria dei denti, dando ad essi quella 
bianchezza tanto apprezzabile da tutti 
e contribuand^,%^3.ftj^|iconservarQe la 
smalto. 

Adattatissìma inoltre come profo 
.̂ mo da fazzoletto non lasciando^jiito-
86'acqua macchia alcuna. 

Poche goccie gettate sudi un ferro '•. 
caldO| bastano per profumare e disia-
fetflro qualunque ambiente. 

Quest'acqua fu approvata dal Ooìi^y 
giglio Sanìtarto di Padova e premi,|y^^ 
dalla Società d* lacoraagiamento tiol 
1882. 
Prezzo d* ogni bottiglia Ure WM 

Inventore e fabbricante ÀsxftiBÌAÌc» 
iaalgar@Illl in Padova Via dell' U-
nìvarsità N. 6, • . ; • 

Daposito MH©iao T.rii DJ elea i, VI 
Meravigli, angolo S, V inèS^ . - r idéli 
Dal Cena Parrucchiere, Vecohì» 6»Ì% 
Ipria. —" T«sa©y.lm Empòrio epeara-' 
liia Pont© dei Berateri. — ¥l€E®iigja-
FranceSGO Fagian Draghi,Piazza d l̂ 
Biada e Manin. -^tSI^Ifflio :isresl 
Andrea MB l̂inàris, Parriill 
M^x/i^&.sii negozio Antonio Bai Mi-
netli. — idem Schiesari Giuseppa^Par-
rucchiere. — S^a^^^-sà Dalla Baratta, 
rdoghiere al Pedrocchì 

s 

r. 

tissimi 

•f 
'^ 
paro Nesso Antonio al car(jer|j;^,p8r 
mesi 3 ; 

Modena Antonio, Orivellitftetohro, 
Martinollo Lodovico, Bellan Franco-. 
SCO, Clementi Battista, Mazzucato An
tonio, Sartori Pietro, Fusaro Eugenio, 
Bononi Antonio, Parisi Luigi, Garbiu 
Pietro, Fusaro Pietro, Mortari Lucìa-
ho, Prévéllato Fortunato, ad 1 mese 
di carcere per ciascuno; 

Clementi Luigi, Fabian Luigi, Cle<^ |̂î iMi:glooÌetà rotile^^'dS l̂y l̂cimKra 
mente Angelo, Vanzotto Sante, Piva 
Luigi, Giandoso Francesco, Stafani 
Eugenio, Segala Domenico, Giordano 

Lunedi sera/tra le sei ore^^^ie setto.^, 
enato su Tonno un furiosis

simo temporale. Fortunatamente al
l'Esposizione erano già chiuse lo gal
lerie, e perciò i danni sono limitati. 
yj!|3|ia assai danneggiii^to esternamen
te il padiglione della mar|prìa 5 mot-

ì vetri rótti aStihtì̂ -ìn 
altre sezioni, che ebbero a subirei 
qualche avarìa nell* interno. Molti pali* 
e molte bandiere vonnero schiantate. 
-̂ &|g»eri sMf&gBioàlel... ~ All^'^^o-

cademia delle scienze di ÌP_arigi,I fu . 
comunicato una memoria sugli alberi 
colpiti dal fulmine. Le fattej^^osserva-
zioni hanno provato che le piante e-
sercitano un*azione sull'ago calamita-
to dopo che sono state colpite dal ful-
mine, in causa di particelle di ossido 
di ferro che4l fulmine stes?oÌa rac-
,(?^t|e,aoU' aria e i n i e t t a nel «iprpo 
delia pianta 

F o r i c i , 6 , — Finora non sì ha 
alcuna conferma dell'occupazione di 

iKeling. Sembra che il governo atten-
''derà la discussione delle Camere su-
| i r affari del Tonlclno avan t t ì pren-
î dete dello misure. ilUi-Sdinato al re " 
sìdente in Huè di tìeooosfierejl nuò^^ 
vo re soltanto se accetterà w tratta
to di maggio. 

JParSgB, fi. -^ Il Matìn e il Fran-
cciElS hanno da Vienna: H partito an-
tiffau(?.eS6 trionfa a Huè.^Forse non è 
estraneo alla morte del Re.-* I ràJ)W 
porti fia il governo e il residente 
francese sono rotti. 

••.- «e - .? . 

I I - 1 — 1 - 1 ' , 

l io radra , fi. — In seguito alla 
missióne dì Northbròok, i capì dei 

ii^omiia^tori decisero 4 | ; astenersi dal-
J* interpellare sull* Egitto. I giornali 
approvanòMI^invio di Nprthbropk, 

l?a«"igi, fi. — Hassi da 'Berlino: 
Si spedirono istruzioni a Mùngte¥on-
4e dooaandare a Granville le inten
sioni dtojriflgi^imxra circa il»paga-
mento deilé indennità pei fatti Ales
sandria. 

k. M. D. FONTANA 

r"_" '̂ ^""^^ 

SS£ già per trtaioi anni primi 
^stènte e sostituto ai Prc 
^'Virasdj e Kòhn in 'T ìenna tiene 
apèrto tutti i gioraiìl proprio G â-
binetto nell'abitazione det defunto 
Sch6a con ingi'esso 
d e l §Sl©9 II9 9 , presso l o g 

?bilimfffto Pedrocchì. 

d i ©gfiil g e n e r e , e cure igie
niche spetìiali della bocca. 

j ^ - j ' 

• ^!Sh?^:Li 

• * y ^ " j , -

DHi 
ì^^f^?- ŝ 

/ -

dere quella sorata piii gi1)vialê ,̂e piu^yDoméhico, Coscia Luigi, jQoscia Pie
tro, Oarion Luigi, Contin Èuifi^'^Zu-
lato Domenico, Zampìeri Angelo, Pre-

Ggra 
i l r i f i s t f COEK^I3lé,eadftllÌ. Nel 

^^ Gazzettino artistico-lettoraiio » di 
Firenze in una*rapida corsa all'Espo
sizione nazionale -di' Torino troviamo 
le sé^Mh'lì purq|3,su un egregio no
stro artista e che riportiamo ben vo-
lenùtìri a suo elogio. 

«Luigi Papafava, pajovtuio (ha) 
due gtìiuu'ì lui pure, 1 %yn\n\ pau% e 
t/n vcndxiQfa di cappe al veccìm^ifier-
caio, vWoó per figure d'uhW^feOrpgip 

il 

vipto Domenico, Finetto Battista, Ti' 
• ^ • 

berlo Federico, Miotto Giuseppe, Mat-
ifcana Giovanni, Sattin Pietro, a 15 
giorni di carcere oi|i|tt^:0^; 

Contalo Giuseppoj Bagatìn Antonio, 
Bìpqoli Ermenegildo, PicccoU Giovane-
ni, Meiìi,if̂ hetti Luigi, alla pena di 5,;: 
gioi'ui di'^atrusto ciuscuiio; 

TrivellìfWBlìce, a giorni 2-'̂ dì̂ W-
resto ì 

miaCusa » (laiuAa fissa 
sitr© g l i lEa©©iiialÌ. — Questa 

Società ha presentata anch'essa alla 
esposizione aat£igif||le,dì. Torino una 
propria mono^grafia. Si si ferma dap
prima a motivo della sploudideaKa 
dalia copertina, ma ciò spingo ad e-
saminm ittìcheilthtro dove sì fa la 

^ìaj l^ia della .Società dulia sua fon* 
dazione nel 1829 colle patenti di" Re 

• Ònr!o Felice fino al.; docombro 1S83. 
— S B W cìnquantaqualtro anni di O' 

^ j p ^ l W m o eserctzìB, e qofta ben 
115,000 arisicuniti tutti soci e parte-
cipaiìti^ai^: btìiiufizi della mutua assi-
curazìono. Potenza disila mutualità! 

(RIoi'iiisiISsiKMO. — Si parla della 
^fusione d'ella ufàciOs=a Sf̂ mĵ a co; la 

—^Wài. gsgsIlSea, fi'. -T!!3Dopo la lettu
ra del LpfWéàso verbale la seduta vén
dile sospesa non essendOfprontai^a-
ìazione. Venne riprosa alle ore 5. Ger 
ville' lesse la relazione che accetta 
remendamlfiriT AnBmui'óiclI^en
ti dalla gleggillilM 0 dalla presiden
za della republica gli Qdeans e i Bo-
naparto e respinge tutti gli altri. La 
relasion fu spesso interrotta viciienta-
mente dàll'esWma sinistra allorché 
allusa alla questione pregiudiz!gj3;;§g^ 
gli emundumeati e agli impegni dalla 
Oamere di limitare tu revisione. 

Clèmenceau §,^Lagnerre chiesero se 
si impieghsranno i gecBÌ!|tìtìe'"fit''«P" 
parli dalla tribuna. Dopò alcunì'iWs 
dotiti ìneouciudeuti, la seduta venne 
levata. 

Stalli^ TezzCj co7i grande Cortile. 
Osteriaj Cantina eìóMliperoM 
zione. 2033 
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W'mlia. Uix 
:-,V'^.\ 

a^rRi-^'ollea. -— La Camera dopo 
i'disuorsi^ di FrereWbuti e Baia con-

,.,., Cogli elegantissimi tipi dell'editora 
Zanichelli di Bologna, fu pubblicato il 
primo volume degli scrìtti di Alberto. 
Mario. 

in questo volume, sono raccolti I 
ricordi di giovinezza, le bioerafìe dì 

1 pensatori, le criticUo iat..3ra-
rie e le impressioni di arte. Il gentila 
cavaliere della democrazia italiana Vi* 
sì rivela ancora mia volta conia si 
più artìsticamente itatiauo dei repub*: 
bliciini. 

Gli soritti furono l'aecoUì da Giosuè 
Cai'dooci 0 s#b preceduti da una pre-
fiUìoiiiì della signora Jtjs îe Mario, pre-
fazioiit' che è un vero profumo di da-
licaiezza e di afi'tìtlo, 

Jl voluoio costa oSu^sio Ijre^^:' 
Chi voLìsso acquistarlo può inviare 

la riclìiesu con l'annesso vaglia an 
che alili amministrazione do' """ 



l53i Milano présào A. 
%ÈBo j£v MANZONI e C , Rue Faitbourg, S. Dente, 65 Parigi 

Via della Sala,' N. 16, 

Della É l à 
ira e- M#aBfei F?»iia 

. 3 E. 

fFOroj. 
Capitale versato S J / ^ , ^ ® ® , ^ # 

Lo smercio di questo camento, il più durevole ed economico fra quanti si conoscono, da 
quintali 4978 nel 1878 raggiunse nel 1883 la cifra di quintali 52,805. ,: , ;/. 

• Mas co lato con doppia qtsfsntìtà di sabbia offre resistenza tignale a quella dei migliòri 
coiiDonU esteri per cui tende vieppiù a sostituirli,. -

Inalterabil^ifeftl gelo, ;può noi caai urgenti %d9per,arsi auch^, dMnvarno.i. , , , ^ ,, : ., -,..• 
JLa swa proa%j^fi||endo lenta, ogni couratoro è capace di ùsailo senza bisogno dì ricorrere 

operai speciali.-"'" i . . ., ::,^^^ f. ' . ' , -,,-
Introdotto nella propòt^^ione di lilO in una malW di calce ordinari%ila:reridó;.Ìbrtenientà 

idraulica ed adatta per fondazione in .calcestruzzo. '. •> F . ;-

r | . . 

•i3 

AppUcmione: Marciapiedi, pavimenti; terragni, volte, monoiitL pontij canali, tubi resi-
stentva forti pressioni, vasche, piastrelle per pavimenti, zoccoli, balustrì, stìpiti; pietre ar
tificiali decorative, rivestimenti di muri umidi,'stalle ecc. .. ,, ^ . ; 

l»'s'©s',x5^ a i v f t g o n e sséllis. st&wÀene «SS' Cass i l e CIÌ»aiI^,^ra4o : 
Por^arid 1* qualÌt4s{^ap^bktó|tìi?S«^er^ • ^ ' 2 
^ Id, 2» id. id. » & 

Id. 3* id. id. ^ _ ,» a « S » 
Facilitazioni nei prezzi por forniture importanti; rivolgersi alla 

DirèM>ne della Società in Casale Monferrato 
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,,nplco deposito in PA
DOVA : drogheria, Palla 
Baratta, -via ex Portici 
Alti — VICENZA :. far-
inacìa Bellino Valeri. — 
VENEZIA: farmacia Bot-
ner — VERONA: droghe-
Negri. . 
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per Lingue, Contabiìità e Q w ' ^ e r P . ^ P » Scuole J ^ e n t a r ì e T ^ ^ c h e e peìSWe 
speciale per giovani .lUhani e stranieri studenti lingue. 

V f i i t i i ^ t ss.ri«3bie@£a. 

.<u-. ìi K.1T-A. 

verti-
Areni • t 

Efficacissimo oontro4e anemie, la clorosi (gastralgìa, dp^P^ia . cardiopalmo, TJ 
ini^ iBcorphi, glandutó,vOStruzìoni viscerali, catarri, malattie della visciea, delle 
•»*v o ^_ i.ru ..4„„n. «nn *»/.« flftmnrntiHtn ilfl niimorosi attestati. ,i ed m s^cf^ dell'utero eco. eccrcomprovato do^ numerosi attestati. 

l?aldobbiadene dista tre quarti d'ora dalla Stazione Ferroviaria di , t a ore 
da Treviso tre da Veneda. Borgata civile; tranquilla pojta fra vigne e frutteti in ama-
nigsìma posizione ai piedi delle Prealpi Venf|^. . . ^ , , 

Clima dolce, c i M ì t e ricostUuente, aria purissima da sé sola una curj. 
liiiLf.n7a alla Ferrovia e Posta due volte al giorno, serviz!Q^,,particoìare di Vetture, 

Alb^JJhre T^ i t t o f i / ^^ P^'^^^i; Telegrafo,"Ca3Ìno di Sociotl, OiornaU Nazionali 
ed Efileri, gite alpestri fino al l 'a l tena di mètri 1577 • 3. 

PasaesKÌate pittoresche, splendidr Riaprami. 
3280 WM. A richiesta la tìira^ione offrirà maggiori informazioni. 

•.MK 3>-^^-^"ih— 
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• B«ft Ì/.ACQUÀ m E ALFEO sembra destinata ad ècUssa-
re tutte te sue còn^^ri rvod^l tanù>.J^ane che^Fàcre..,.j,y 

« AnnuaHo delle Scienze Mediche^ Prof. IPlbil® ge ln iva rd i l » 
Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo nfltivo; ha un'azione,purgante, risolutiva, 

ha 6;, 80 
irà ed ab 

bendante di orm 
nei morbi 
mali eslitentii^(jj|ctie fo minacciano : l'uso di qnesl-Acqua moaiiica essenzialmente in 
npfl.do, vfasf̂ pjTievole il nostt4;tìrganismo: ai usa in tutte le stWMohi. — Cerni, né 1 

t •••-

la Bitta 
I^fflpnli, piazza Murìi 

gial « © n e ^ ^ I t a^^Jomicilio colle vicgue Solforose di.Monte Alfeo^ rivolgorslal Dótfór 
Gay. E:Ì:INEST0 B O T G N A J | L L I proprietario dello'S^aMlSmcjMi» Walaaoaa^loV-an-
IElwaB&jftas?;asao presso ;'|Ì||Ìpbi«i»a. ,,, .„,,; ,, ,-̂ r̂nSl? 

Ueposl^© ÌB5 IPadio^a presso Pìaneri Mauro, Luiàì CornetiOt Poìii SiÌmo\ 
— — • - _ _ _ T _ _ ! i T T r T ^ ' ' _ • " " ' » " ^ ^ ™ » f c • ! • • • • ! • • 11 ™ i i B i i « i * I i i t V B i j A i i * i i B i i i i i i i B i w " t !-_-- .^. j^x——..— — - • - - • ••• 

Liquore gratfssimo e saluberrimo; usasi 
a bil^hìerìnT; od allungato cOil'acqtìà ed 
in qualsiasi ora..;,|iaWa»'*iflfiAg|^o a 
preferenza di tante altre bevande chom 
massima pane disturbano anziché lavo-
nre la digestione; stomatico, tonico, sti-
moHIte v^iéfèlissimo ;>=irinvìgoriscé le 
facoltà digestive in ca|p di debolezza delle 
"""'"" 'Si méSà^mm i 

Falsila-

stomaco; utile nei casi di debo 

P O 

a> 
co 
m 
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1 ^ 

dicina: è verraìfugo, fetlriìugo : ottimo 
dissetante, - ^^^^ ' ÌV •• ."-"'"^ '--••• 

Bottiglia g¥ahde (i Ut.) . !.. & S*» 
Boccetta, . . . , . , » t O, 
Sotiiglia piccola. . . . » 
Ogni Kit . . . . . . » 

^!J7J 

Raccomandato per fucUitare le Cre-
^«»te e Fprmiìom àpjialL ^sjaj^f ura 
&1 sangue la forza ed i Globuli róss i 
chene„fonpq!Ii1)elkz?av,,eJ^p.^%tiac^^^ 
lo Stomaco,, eccita lAppetito, combatte 
r ^ f e m l à . ÌXUttfatismo; abbreviale 
Cmvakscen^e, tee, 

PABia)^^33, Buo Drouot, 32, e Farmscle. 
ItiultO ; A. M&NZOhS e C: 
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l ' e ip ra r^ farmacia Borzìinl Corso dell a 
jGhiara. . 3313 

l^aoi^wm deposito Farmacia Reale; Pia-
neri e Uaim^o. 

'-i^\^^M^. 
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DB̂ Hm âr̂ EXaira: 
:^i;;iL.^.^^'fe 

„ . „ , . . * I ÌA&?WSPERQ,4 , , 7 , , 
Imirila!! cdf medaglia d'oro airEsposizlone Hazlotiàle di Milano, 1881 

Vienna 1873 — Filadelfia 1876 
e Bruxelles 1880. 

187%^ Sidney 1879 — Melbol™ !880 

7 - j i r . -
_-, - - l , - ' 

^ ' 1 - 1 • \ . \ 
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Il E^ci-ia^ii-Brisaìca è illìquoi^i^più igimco^.^^ è.raccoman-
dato^ da celebrità mediche, ed^usato ih molti Ospédali.ilhE'èFaìiet'^rssiBea non 
si èe.'oe. confondere con mólU'''Fernet messi in commercio da poco fenipò e che 
non soiìo che w^il^fèite e nocive imitazioni. SI F e r a © * filràméa estingue la 
sete, facilita la digest[ftiì|,4jtimolarapp6Uta guarisce le febbri intermittenti,il 
mal di capo, capogiri, naali nerv9^i, m j di fegato, spleen^ mal di marepnausee 
in genere.'Esso "è '^'erisafiftigSB-i^siiss^^eSffiS'fl©». 

, EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
i"E'i"K ti^^^.^ APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 

. PREG. Sloggiti F.LM B î̂ NOA, 
; Qutìlora !e bi^^^JL. mi 

l!èK>MoS iSisranca a prezzi 
zi ne. 

engal Kishnagurt 8 Maggio 1883; 

i facessero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 
azzì ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici doa-

L'ottimo FaiFUBst ci ;è molto utile pei colerosi i quali hon di rado c ò l ^ W 
uso del niede^'mo superanovp.malore mortale, e; r|Cup^j^|no perfetta salute. 
. I n generale il STcrsiCìi ì̂ a-siMaasa ci riesce mol|o vantaggioso per tutti i ma-
lannÌ>pfo^o*'ti da questo clima eccessivameute caldo. 

Btìvotìssimo loro nervo, T. Pozzi, Pref. Ap. 
•r??- I . • • . « 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

j>-ì 

£'g^Q|6Vole Iftj tollerarla a siffatto U p o i o dei tubo gastroentorico dei colerosi,» 
q S r i dopo cosi fiera maì'-ttia, sogliono avere sensibiligslme le vie digestive. La 
principale azione è l'a'-ività digestiva cbqel ; ridesta, onde il progressivo benes
sere che i cohviWclWti ne risontone. 

,. j , J7 Medico Primario FIÌANCESCO FEDE. 
Per la realtà della fìriiui del tìott. Francesco Fede. . . 

Il Sindaco S p M t t t 
Visto la legalizzazione della firma soriyalìntta del Sindat^^dì Napoli, pel Bm 

W o s e ^ e la firmai 3^86 
VBEZZl i in ^olUglie da litro L, S ,5 ' Pìccole L. t ^ 
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